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8.30 Registrazione dei partecipanti 

 
8.45 Presentazione convegno, saluto Autorità ed Introduzione 

 
I SESSIONE 

Moderatori: Maggiorino Barbero, Barbara Messore 

 
9.00 Caso clinico – presentazione di scelte obbigate in paziente fibrocistico  
Cristina Lucanto 

 
09.20 Test genetici nel paziente infertile Francesca Cartisano 

 
09.40 Lo studio ormonale maschile e femminile  
Giovanni Motta 

 
10.00 Lo studio femminile per ricerca prole: novità? Alessandro Morelli 

 
10.20 Lo studio dell’uomo dall’imaging al prelievo chirurgico Marco Falcone 

 
10.40 Discussione 

 
10.50 Coffee Break 

 
II SESSIONE 

Moderatori: Elisabetta Fortina, Gianluca Gennarelli 

 
11.10 Lecture La storia della PMA dalla nascita al mondo moderno e le sfide future. La storia 
Canadese Valter Feyles 

 
11.30 LEA attuali: normativa, rimborsabilità, novità Giulia Pittatore 

 
11.50 Tecniche PMA e Preservazione della Fertilità Francesca Salvagno 

 
12.10 La gestione del materiale: dal prelievo alla crioconservazione alla fecondazione Raffaella 

Ravera 



 
12.30 Il supporto psicologico dalla PMA al puerperio Elena Mongelli 

 
12.50 Discussione 

 
13.00 Light Lunch 

 
III SESSIONE 

Moderatori: Giovanni Botta, Luca Marozio 

 
14.00  
La gravidanza PMA diversa dalle altre? Elisabetta Maria Dolfin 

 
14.20 La gravidanza: il follow up ostetrico (criticità) Enrica Fava 

 
14.40 PMA ed esiti neonatali Giulia Maiocco 

 
15.00 Discussione 

 
15.10 Lo studio placentare le cose vanno bene: l’anatomopatologo e il ginecologo dialogano – 
raccomandazioni e linee guida  
Giovanni Botta, Antonio Morrone, Elisabetta Maria Dolfin 
 
15.30    Lo studio feto-placentare: cosa non ha funzionato? L’anatomopatologo, il ginecologo 
e il genetista dialogano. Raccomandazioni e linee guida. 
Giovanni Botta, Antonio Morrone, Elisabetta Maria Dolfin  
 
15.50 Quesiti: il medico legale Valter Declame 
 
16.10 Discussione 
 
16.20 Test ECM e chiusura dei lavori 
 
 
 
 
 
Razionale  
L’introduzione nei LEA per il 2025 della procreazione medica assistita (PMA) pone 
l’obbligo alla comunità ospedaliera di creare uno “standard of care” per seguire le 
coppie in un percorso così lungo e complesso. L’obbligo è deontologico per offrire un 
alto livello di assistenza  
medica in un percorso così arduo, umano per l’impatto psicologico che tale 
percorso ha sulla vita della coppia e dei singoli partner, economico per evitare di 
sprecare risorse in un momento così tragico per la sanità italiana, progressista 
vista la situazione della natalità in Italia e in tutto il mondo occidentale.  



Il nostro convegno si propone di affrontare i diversi aspetti grazie all’esperienza e alle competenze 
degli specialisti che in prima persona si occupano dei diversi step. 

 
Un caso emblematico di paziente obbligato da patologia cronica (Fibrosi cistica) a servirsi della 
PMA sarà commentato dagli specialisti (genetista, urologo, ginecologo) che intervengono nel 
seguire il paziente, per consigliare gli approfondimenti necessari da eseguire prima di 
intraprendere il percorso e poi passare alla coppia , alle indagini e al percorso femminile , fino ad 
affrontare la gravidanza e tutto ciò che ne consegue  
Questo convegno vuole essere un richiamo di profilo  
scientifico per gli esperti del settore ma anche per chi vuole un aiuto per dipanarsi nel dedalo del 
percorso di coppia e un modo per valorizzare la realtà astigiana, come sede di centro di PMA di III 
livello. 


